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Il Monviso, oltre che montagna simbolo per Torino, per me è certamente La Montagna 
di casa, abitando in val Pellice a pochi chilometri di distanza.

Dopo averlo fatto altre volte per puro piacere alpinistico, da neo attivatore SOTA 
accarezzavo da tempo l’idea di risalirlo con l’817 nello zaino e quest’anno mi ero deciso 
a farlo da solo in occasione del Field Day di Ferragosto.

Ma un mesetto prima ecco che Alberto IW2NHE annuncia il suo desiderio di attivarlo, 
cercando soci: non potevo non rispondere all’appello!

Così, in breve, uniamo le forze e ci ritroviamo in quattro con Beppe (I1WKN), Vittorio 
(IK1RAC) ed Alberto (IW2NHE) pronti a riportarlo on-air, ad anni dalla storica prima 
ed unica attivazione di Orlando (I1URL).

Per impegni vari di tutti la data slitta a settembre ma ci siamo: porteremo in cima HF,  
50 MHz, 144 MHz SSB ed FM.

La salita al Monviso, anche per la via normale sulla sud, è sempre impegnativa, anche se 
tecnicamente non difficile, richiedendo impegno fisico e cautela a causa dei numerosi 
passaggi esposti, l’affollamento ed il conseguente rischio di caduta pietre.

Serata in rifugio, che crea spirito di gruppo, notte insonne e poi via alle 5 del mattino.
Raggiungiamo la cima senza intoppi in circa 6 ore. Lo spazio è poco e ci sistemiamo 
sulla  cresta  che  si  snoda  poco  oltre  la  croce  di  vetta:  i  numerosi  alpinisti  mal 
digerirebbero il nostro sbraitare nei microfoni se non ci allontanassimo un minimo. 

Montiamo  alluminio  e  tiranti  vari  e  ci  dividiamo  sulle  varie  bande.
Purtroppo  la  propagazione  tropo  in  2m  è  scarsa,  data  la  perturbazione  appena 
transitata, ma c’è molta attesa per la nostra attivazione perciò non fatico certo a 
macinare QSO. 

Ammetto che per me è una grande emozione, con un significato particolare: SOTA qui, 
dalla  montagna  che  per  noi  “locals”  è  il  simbolo  dell’alpinismo,  con  un  panorama 
ineguagliabile  (ben  descritto  da  Beppe  con:  “…sembra  di  essere  su  di  una 
mongolfiera…”).



Aimè, come sempre quando si è su vette in alta quota, non possiamo permetterci di 
sostare molto (pena rischi eccessivi) perciò dopo un’oretta di operazioni smontiamo ed 
iniziamo la luuunga discesa.

Giungiamo alle auto alle 21, alla luce delle frontali: è fatta! Dunque…grazie! 
Grazie  innanzitutto  ai  miei  compagni  di  salita,  capaci  di  salire  con leggerezza tra 
buonumore  e  battute  dissacranti  ma  condividendo  anche  emozioni  forti,  come  se 
scalassimo assieme da anni.

Ma anche grazie a tutti gli OM che ci hanno atteso e cercato: spero di essere riuscito 
a trasmettere loro un po’ della gioia provata nel fare radio da un posto così speciale.
73’ de Stefano, IZ1BPN

RIG: FT-817 (5 W), 2el. Moxon, Batteria LiPO 4S 3300 mAh.

Avvicinamento di sabato con monviso fra le nuvole



brindisi propiziatorio  a cena al rifugio



tratti facili salendo sulla normale



roccette in salita



brevi tratti di arrampicata

ik1rac e iz1bpn quasi in vetta



in attivazio con parco antenne



foto ricordo dell’intera squadra
iw2nhe in primo piano  i1wkn a sx iz1bpn al centro e ik1rac  a dx



panorama con nuvole


